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Relazione  
 
 

1. Descrivere brevemente i principali risultati raggiunti in relazione agli obbiettivi specifici 
della programmazione 2008 
Qualità (obiettivi 1, 2, 3) 
In ogni Polo Vaccinale è presente, oltre al manuale per la sicurezza, anche il manuale per il 
rispetto dei requisiti di qualità. 
Nel corso del 2008 sono stati realizzati due momenti formativi essenziali per la corretta 
prassi vaccinale ed affrontati gli aspetti medico-legali della vaccinazione e i rischi che 
potrebbe comportare per gli operatori. Tuttavia, si intende continuare nel perseguire 
momenti formativi essenziali per tutti gli operatori vaccinali anche negli anni a venire, 
sfruttando l’azione degli informatori farmaceutici organizzando momenti formativi durante 
le periodiche riunioni del Servizio. 
Il SimiWeb, divenuta ormai una realtà pluri regionale, è stato diffuso a tutti gli operatori 
interessati 

 
2. Descrivere brevemente gli obbiettivi che sono stati parzialmente raggiunti o del tutto 

disattesi e le motivazioni del parziale o mancato raggiungimento 
Soggetti a rischio (obiettivi 1, 2, 3, 4, 5, 6) 
L’utilizzo del sistema di segnalazione è subordinato all’accettazione dei MMG e PLS, dei 
quali i non informatizzati ancora utilizzano il cartaceo. 

 
 
 

3. Enucleare e descrivere brevemente punti di forza e criticità nella realizzazione del Piano 
Soggetti a rischio (obiettivi 1, 2, 3, 4, 5, 6) 
Il punto di forza del sistema informatizzato per le segnalazioni/notifiche delle malattie 
infettive è che questo è un prodotto della nostra Azienda ed esportato in altre Regioni 
italiane; la criticità può essere parzialmente rappresentata dall’utilizzo da parte dei 
funzionari della Regione che non hanno ancora preso dimestichezza con questo versatile 
sistema che consente, in tempo reale l’osservazione sull’andamento delle malattie infettive 
nella nostra Regione. 

 
        


